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La tua missione è compiuta, Gesù.

Ora tocca ai tuoi apostoli,

che diventano tuoi testimoni.

È da Gerusalemme che comincia

il loro annuncio del Vangelo

perché è lì che sei morto e risorto,

suggellando con il tuo sangue

l’opera di salvezza 

iniziata con l’incarnazione.

Il compito che hai affidato 
è decisamente gravoso,

ma non lo dovranno affrontare da soli:

tu prometti loro lo Spirito,

colui che il Padre manda 
a loro sostegno e guida.

Il messaggio loro affidato 
è un annuncio di gioia

che attende ogni uomo e ogni donna,

e richiede conversione, cambiamento.

Tu sei venuto proprio per questo,

a capovolgere letteralmente 
la visione della realtà,

a mostrare come la vita 
è un dono da condividere

nel servizio e nella generosità

plasmata dall’amore 
e dalla misericordia di Dio. 

(Roberto Laurita)
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ASCENSIONE DEL SIGNORE
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“Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”.

Nella solennità dell’Ascensione siamo invitati ad alzare lo sguardo verso il Cielo per non dimenticare la nostra destinazione finale, sorgente di ogni nostra speranza e di vera gioia: Cristo, nostro capo, che vive con il Padre per l’eternità. E’ Lui, infatti, il nostro Paradiso, la Terra benedetta in cui trovano approdo, in modo sorprendente, tutte le nostre attese. L’Ascensione del Signore, però, ci ricorda anche un’altra fondamentale dimensione della vita cristiana. Il tempo che segue l’Ascensione è il tempo nostro, il tempo della Chiesa, che rende testimonianza al Suo Signore e lo annuncia senza stancarsi. E’ proprio nella Chiesa, infatti, che Egli continua a rendersi presente; è nella Chiesa che Egli è il Risorto e il Vivente Salvatore; è nella Chiesa che Egli parla e riscalda i cuori perché si aprano alla fede; è nella Chiesa che Egli, per il tramite dei sacramenti, alimenta la carità e realizza storie straordinarie di santità. E ciascuno di noi, in quanto membro della Chiesa, è chiamato a essere la visibilità del Signore nel tempo e nella storia.

Mons. Guido Marini
Una piccola storia per l’anima
Il piano
Durante l'Ascensione, Gesù gettò un'occhiata verso la terra che stava piombando nell'oscurità. Soltanto alcune piccole luci brillavano timidamente sulla città di Gerusalemme.

L'Arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere Gesù, gli domandò:

"Signore, che cosa sono quelle piccole luci?".
"Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia madre. E il mio piano, appena rientrato in cielo, è di inviare loro il mio Spirito, perché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio sempre vivo che infiammi d'amore, poco a poco, tutti i popoli della terra!".

L'Arcangelo Gabriele osò replicare:

"E che farai, Signore, se questo piano non riesce?".

Dopo un istante di silenzio, il Signore gli rispose dolcemente:

"Ma Io non ho un altro piano...".

Tu sei una piccola fiaccola tremolante nell'immensità della notte.
Ma fai parte del piano di Dio. E sei indispensabile.
Perché non ci sono altri piani. 


Bruno Ferrero
Per poter vivere l'impegno missionario

al quale ci chiama Gesù

c'è bisogno di comunità coraggiose,

capaci di impegnarsi nell'annuncio del Regno

nei luoghi e ambienti in cui la vita è minacciata.

A Maria, donna della comunione “ecclesiale”

Madre del Redentore, 
esultanti ti proclamiamo beata.

Dio Padre ti ha scelta 
prima della creazione del mondo

per attuare il suo provvidenziale 

disegno di salvezza.

Tu hai creduto al suo amore 

e obbedito alla sua parola.

Il Figlio di Dio ti ha voluta sua Madre,

quando si fece uomo per salvare l’uomo.

Tu l’hai accolto con pronta obbedienza

e cuore indiviso.

Lo Spirito Santo ti ha amata

come sua mistica sposa

e ti ha colmata di doni singolari.

Tu ti sei lasciata docilmente plasmare 

dalla sua azione nascosta e potente.

Alla vigilia del terzo Millennio cristiano,

a te affidiamo la Chiesa,

che ti riconosce e ti invoca come Madre.

Tu, che sulla terra l’hai preceduta

nella peregrinazione della fede,

confortala nelle difficoltà e nelle prove, 

e fa’ che nel mondo sia sempre più efficacemente 
segno e strumento dell’intima unione con Dio

e dell’unità di tutto il genere umano.

A te, Madre degli uomini e delle nazioni,

fiduciosi affidiamo l’umanità intera

con i suoi timori e le sue speranze.

Non lasciarle mancare

la luce della vera sapienza.

Guidala nella ricerca della libertà

e della giustizia per tutti.

Indirizza i suoi passi sulle vie della pace.

Fa’ che tutti incontrino Cristo,

via, verità e vita.

Sostieni, o Vergine Maria,

il nostro cammino di fede

e ottienici la grazia della salvezza eterna.

O clemente, o pia, o dolce Madre di Dio

e Madre nostra, Maria!

Da Giuseppe Sacino “Maria, donna per il nostro tempo”
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